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PREMESSA�
�

E’ da diversi anni che è diventato parte integrante del bilancio consuntivo dell’esercizio un 
resoconto della nostra attività, che unisca ai dati economici il tentativo di misurarne e valutarne 
anche gli esiti ottenuti sul piano sociale, con lo scopo di facilitare il confronto interno tra i soci e al 
contempo di comunicare alla comunità gli esiti del nostro lavoro e le valutazioni che ne facciamo. 

Dal 1999 è diventato fondamentale per noi favorire la diffusione del nostro bilancio sociale tra 
le persone interessate alla nostra attività a cominciare dai soci stessi. 

E’ emersa infatti l’esigenza, da parte dei soci con una anzianità di lavoro inferiore ai tre anni, 
di conoscere meglio tutti i vari servizi che propone la cooperativa. Esigenza questa rilevata dai 
risultati del questionario sul benessere percepito dei soci lavoratori pubblicata sul bilancio sociale 
2008. 

Lo scopo del bilancio sociale è quindi duplice: da una parte cercare di valutare la presenza e 
l’impatto della cooperativa, confrontando gli esiti del lavoro con la sua mission e i suoi valori 
operativi e dall’altra favorire la trasparenza del nostro lavoro e la possibilità per chi è interessato di 
comprendere e valutarne gli esiti e il significato. 

Il bilancio sociale diventa anche importante strumento, a cominciare dal momento della sua 
approvazione assembleare, per monitorare  i percorsi di sviluppo intrapresi dalla cooperativa. 
 
 
IL METODO di LAVORO 
 
Il metodo di lavoro seguito quest’anno ricalca il percorso ormai diventato per noi abituale. In 
Autunno ogni servizio ha elaborato la verifica sugli esiti del proprio lavoro, congiuntamente alla 
definizione degli obiettivi prioritari, delle azioni previste e dei risultati attesi per l’anno 2009. 
Questo lavoro è stato sottoposto al vaglio del settore di appartenenza, che ne ha approvato la 
versione definitiva, costruendo, inoltre, la definizione degli obiettivi strategici del settore, da 
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei soci. 

Un lavoro analogo è stato fatto anche dal Cda per quanto riguarda la lettura d’insieme e la 
definizione degli obiettivi generali della cooperativa. A fianco di questo lavoro, ogni intervento ed 
il coordinamento riportano i dati relativi alla propria situazione e gli esiti dei percorsi dell’anno, 
secondo indicatori e griglie di lettura comuni. 

 
Come l’anno scorso il Cda ha identificato il campo di miglioramento della qualità complessiva 

in cui operare nel rapporto con l’utenza e ogni intervento poi ha articolato le modalità per 
perseguire questo obiettivo all’interno del proprio lavoro.  

 
L’innovazione apportata quest’anno si riferisce alla costituzione di una equipe formata da due 

membri del CDA, un amministrativo, un responsabile del fund raising, una coordinatrice e una 
educatrice che insieme hanno raccolto ed elaborato tutto il materiale presente nel seguente 
documento per poi presentarlo ai soci in assemblea. 

 
 

MODALITA’ di DIFFUSIONE 
�
Il Bilancio Sociale dopo essere stato analizzato in assemblea dei soci, verrà inviato a tutti i soci 
della cooperativa e ad alcuni portatori d’interesse esterni, a cominciare dai committenti. 
Verrà, inoltre, pubblicato in modo integrale sul sito della cooperativa (www.coopcomin.org).  
�
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LA COMIN 
�
 
La Cooperativa Sociale COMIN nasce nel 1975 a Milano, allo scopo di progettare interventi 
educativi a favore dei bambini e delle famiglie in difficoltà. I settori tradizionali dell'accoglienza in 
comunità, dell'assistenza domiciliare ai minori e dell'affido sono stati successivamente affiancati 
dalla promozione del benessere di giovani e famiglie, con una particolare attenzione agli stranieri e 
alla prima infanzia 
 
 
PILLOLE di STORIA 
 
1975: Alcuni cittadini fondano la cooperativa Comin per accogliere bambini con disagi familiari in 
comunità, dove vivono con una “vice-mamma”. 
1980: I primi educatori professionali entrano come operatori nelle tre comunità d’accoglienza. 
1985: Dalla collaborazione fra Comin e il Comune, parte a Milano la sperimentazione del servizio 
di Assistenza domiciliare. 
1990: Comin entra a far parte del Coordinamento Nazionale Comunità Accoglienza. 
1994: Apre a Milano il primo Centro di Aggregazione Giovanile della Comin e, in seguito, si 
sviluppano altri interventi per i giovani tra cui il servizio Educativa di Strada. 
1995: Si avviano i primi servizi della cooperativa al di fuori della città di Milano. 
1997: Nascono la prima comunità familiare, il primo Centro Incontro per bambini e famiglie e la 
prima reti di famiglie affidatarie della cooperativa. 
2006: Vengono inaugurati a Milano lo “Spazio Cassiopea” e “La Madia”, centri di promozione 
delle risorse familiari per italiani e stranieri. 
2007: Il Ministero delle politiche per la famiglia assegna il primo premio Impresa Amica della 
Famiglia alla Comin per il progetto Il Giardino della Madia. 
�
�
MISSION e VALORI OPERATIVI 
�
Come detto uno degli obiettivi fondamentali del bilancio sociale è offrire la possibilità di 
verificare se le traiettorie di sviluppo che sono state seguite nel corso dell’anno sono coerenti con 
gli obiettivi di fondo, con la ragione di esistere della Cooperativa. E’ pertanto utile richiamarli, per 
poter disporre di un ulteriore elemento di giudizio��

Riportiamo come espressione della mission della cooperativa questa definizione condivisa:  
 

"La Comin è una cooperativa sociale di solidarietà che promuove ed organizza interventi rivolti 
ai minori e alla famiglia; vuole offrire occasioni di aiuto a famiglie in situazione di grave 

difficoltà e contribuire allo sviluppo di una comunità sociale più matura,  
più attenta e sensibile ai bisogni-diritti dei piccoli." 
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Può essere utile ricordare, come punto di riferimento, anche la definizione di alcuni dei valori 

operativi propri della nostra cooperativa: 
ACCOGLIERE: per noi ha significato inizialmente offrire un luogo accogliente e sereno ai 

bambini che vivono storie di allontanamento dalla propria famiglia, al fine di evitare loro il 
ricovero in istituto. In seguito abbiamo declinato il valore dell’accoglienza anche attraverso altri 
servizi. 

FARE CON: la logica che guida i nostri interventi non è quella delle soluzioni “date”, ma delle 
soluzioni “trovate insieme” a chi vive un problema. Affiancare le famiglie che si trovano in 
difficoltà significa condividere e rispettare la loro storia come unica ed irripetibile, sollecitando 
risorse e potenzialità inespresse. 

GARANTIRE LA QUALITA’: per noi significa promuovere negli operatori la consapevolezza 
del loro ruolo educativo; operare sulla base di progetti compiutamente definiti, supportare i soci 
con momenti di formazione ed aggiornamento, nell’interesse primario di chi si trova in difficoltà. 

COOPERARE: essere una cooperativa per noi è una scelta ricca di senso, è la possibilità di 
garantire la trasparenza delle decisioni e di assicurare la compartecipazione e la corresponsabilità 
di tutti i soci nel raggiungimento di obiettivi comuni. 

COSTRUIRE APPARTENENZA: crediamo che per realizzare percorsi di prevenzione sia 
necessario “abitare” luoghi di normalità e benessere; occorre quindi favorire occasioni di incontro 
e relazione dando vita a contesti comunitari capaci di esprimere solidarietà. 

FARE CULTURA: con i nostri interventi non vogliamo solo accogliere i minori che ci sono 
affidati, ma affrontare la tematica minorile nella sua complessità, in collaborazione con l’Ente 
pubblico e con altre realtà che si muovono verso i nostri stessi obiettivi (es. CNCA). 
�
�
�
�
�
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�

LA RELAZIONE SOCIALE�
 
IL BILANCIO ECONOMICO 
Nel riportare gli esiti del lavoro svolto dalla cooperativa nel 2009 è opportuno partire dai risultati 
espressi dal bilancio economico. Nella sostanza, quest’anno, infatti, dopo anni di risultati positivi, il 
bilancio presenta un saldo negativo. In realtà l’esito ufficiale espresso dal bilancio civile presenta un 
utile inusitato di € 262.672. Questo dato dipende però dalla grande plusvalenza prodotta dalla 
vendita dell’immobile in cui era situata la comunità di Piazza della Resistenza, per cui è opportuno, 
a nostro avviso, estrapolare questo dato per avere il quadro realistico del risultato economico del 
lavoro prodotto nel 2009 (si rimanda al capitolo sul valore aggiunto per l’approfondimento di 
questo aspetto). 
Come detto l’esito economico reale riporta una significativa passività (€ 96.649,00) che deve essere 
opportunamente analizzata.  Anche se alcuni investimenti specifici, operati per l’avvio di nuovi 
progetti o per il mantenimento di servizi in fase di forte crisi sul piano della sostenibilità economica, 
incidono in modo rilevante su questo esito, il segnale di attenzione riguardo alla continuità dei 
nostri interventi si enfatizza in modo rilevante. Per questo il rigore e l’attenzione specifica, 
elemento che già ci caratterizza, devono essere implementati. Rimandiamo alla parte specifica per 
l’analisi dettagliata di questo aspetto, invitando ogni socio ad interiorizzare la situazione economica 
del proprio servizio, al fine di facilitare, per quanto sta nella sue possibilità, la prosecuzione degli 
interventi. La sfida più grossa, con la quale in verità è da tempo che ci scontriamo, è riferita al duro 
sforzo di conciliare la qualità del servizio con il progressivi restringimento delle risorse economiche 
che vengono messe in gioco per la costruzione del sistema di cura sociale. 
�
GLI INTERVENTI 
Entrando nel merito della gestione degli interventi la prima cosa che segnaliamo si riferisce 
all’avvio del sistema di accreditamento nella gestione dl servizio di ADM nel comune di Milano, 
avvenuto nel mese di Aprile. Un esito di questo processo è stato il significativo aumento del numero 
di situazioni seguite dalla nostra cooperativa. I casi in carico nel servizio sono più che raddoppiati 
nell’ultimo semestre: sono state molte infatti le famiglie che hanno scelto di rivolgersi alla Comin 
per l’erogazione di questo servizio. Questo ha comportato notevoli difficoltà organizzative per 
individuare ed inserire efficacemente al lavoro i nuovi educatori necessari, anche se 
contemporaneamente ha reso possibile la sostenibilità economica del servizio, in considerazione 
anche delle tariffe previste dal comune di Milano. Ben diverso, sotto questo aspetto è l’andamento 
della sperimentazione dell’accreditamento  nel distretto di Garbagnate, dove l’esiguità del valore 
economico del voucher ci ha indotto a ridurre al minimo la nostra disponibilità, in considerazione 
dell’insostenibilità economica del servizio. Nel 2010 è previsto l’allargamento del regime di 
accreditamento a livello generale nel distretto. Speriamo di riuscire ad istaurare un’efficace 
interlocuzione, che possa portare all’aumento delle tariffe. 
L’inizio del 2009 ha visto la�chiusura�della�Comunità mamma bambino di Via Scialoja, per motivi 
legati alla non conformità del nostro modello, che non prevede la permanenza notturna degli 
operatori, con gli standard gestionali regionali. Abbiamo nel corso dell’anno studiato la fattibilità di 
avviare all’interno di quella struttura interventi di Housing sociale che al momento non è ancora 
stato possibile attivare. 
E’ invece continuato il processo di incubazione dei due impegnativi progetti che prevedono l’avvio 
di un nuovo modello di comunità familiare di accoglienza. Anche se in fasi diverse, i due progetti 
sembrano orientati alla realizzazione: entro il primo semestre del prossimo anno dovrebbero aver 
luogo le prime accoglienze a Monticelli e a Cernusco S/N entro fine anno dovrebbe avviarsi i lavori 
di costruzione. Intanto i due progetti si sono dati un nome: la comunità di Monticelli Pavese si 
chiamerà “L’albero della macedonia” mentre il progetto di Cernusco S/N ha scelto la 
denominazione di  “La Girandola”. 
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L’altro significativo progetto della  “Casa ecologica”  ha subito invece un brusco rallentamento, 
dovuto principalmente al cambio di amministrazione nel comune di Paderno Dugnano. Nonostante 
l’assegnazione formale in seguito a bando pubblico, da dopo l’estate dal comune sono venute meno 
le comunicazioni rallentando in maniera decisa il processo di formalizzazione dell’assegnazione, 
necessaria per avviare operativamente il progetto.  
Durante il 2009 abbiamo dovuto purtroppo registrare la chiusura del Filo d’Arianna Piccoli in 
seguito alla decisione del comune di Milano di sospendere gli interventi Centri diurni per la fascia 
d’età relativa alla scuola elementare. 
A livello generale possiamo constatare che anche quest’anno, come nei precedenti tre anni, il 
numero complessivo degli interventi  è rimasto sostanzialmente invariato, dopo circa un decennio di 
costante aumento. Anche se in sé il numero degli interventi, preso complessivamente, può essere 
indicatore relativo, poiché comprensivo di servizi assestati, di progetti innovativi e impegnativi 
come di progetti più leggeri e brevi o di alcuni in fase di avvio, riportiamo questo dato in quanto 
può essere ugualmente significativo di una tendenza. Nel 2009, la Comin ha gestito: 
�
¨  �� comunità di cui 2 educative e 3 familiari  
¨  il servizio di ADM in 7 Comuni, in alcuni dei quali congiunto a ADH e/o Interventi a scuola 
¨  6  Progetti a gruppo 
¨  6 Centri d’incontro 
¨  4 altri progetti di coesione sociale 
¨  12 reti di famiglie aperte o altri progetti legati all’affido familiare 
¨  6 interventi all’interno del Centro La Madia 
¨  6 altri progetti di vario tipo 
¨   4 interventi in fase di avvio: La Casa ecologica, L’albero della macedonia, La Girandola e il 

progetto Housing sociale 
 
In totale, quindi, gli interventi durante il 2009 assommano a 56 (alcuni dei quali conclusi nel corso  
dell’anno). Attraverso il grafico che segue è possibile operare un confronto tra i servizi sviluppati 
dalla nostra cooperativa negli ultimi 13 anni. 
 
NUMERO INTERVENTI SVILUPPATI NEGLI ULTIMI 13 ANNI 
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�
 
Chiudiamo questo capitolo citando gli studi di fattibilità dei progetti di coesione sociale, che ci sono 
stati finanziati dalla Fondazione Cariplo all’interno di tre reti attive nei territori di Via Padova a 
Milano, della frazione Villaggio Ambrosiano di Paderno Dugnano e al quartiere Quadrifoglio di 
Garbagnate Milanese. Sono state esperienze importanti per la conoscenza di quei territori e per il 
consolidamento delle reti coinvolte. Grazie a questi studi di fattibilità la Fondazione ha poi deciso di 
finanziare due importanti progetti triennali di coesione sociale: Rane volanti a Milano nel quartiere 
intorno a Via Padova e al parco Martesana e Agorà al Villaggio Ambrosiano di Paderno D.  
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Lavori di ristrutturazione di Cascina Giulio che ospiterà la comunità ALBERO DELLA MACEDONIA  
 
 
LE UNITA’ TERRITORIALI  
Quanto appena riportato sull’avvio di nuovi progetti di coesione sociale è segno dell’importanza 
che continuiamo ad assegnare ad una caratteristica specifica del nostro modo di intendere il lavoro 
sociale: considerare il nostro intervento come parte della comunità, avendo al contempo l’obiettivo 
di offrire occasioni di coesione e di sviluppo di attenzione  e solidarietà. Questo  atteggiamento ha 
favorito lo sviluppo di radicamento della Comin e ci ha gradualmente portato a percepirci come 
realtà territoriale appartenente ai contesti in cui operiamo.  
Riteniamo come significativo esito del 2009 il mandato consegnato dall’assemblea dei soci come 
impegno prioritario per il 2010 di studiare la fattibilità di una riorganizzazione interna della 
cooperativa a partire dalla costituzione delle unità territoriali per focalizzare lo sviluppo della 
cooperativa a partire dalla presenza nei territori. E’ un impegno delicato ma molto stimolante: si 
tratta di intraprendere nuove strade con opportunità non sperimentate senza alterare l’efficacia 
dell’attuale modello organizzativo fondato sul governo dei servizi a partire dal presidio dei  
contenuti pedagogici. 
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I territori nei quali si intenderebbe sviluppare un’Unità territoriale della cooperativa sono i seguenti: 
·  Milano 
·  Paderno e Garbagnate 
·  Rhodense 
·  Pavia 
·  Giussano 

 
Di seguito una tabella che riporta la presenza sviluppata dalla cooperativa in questi contesti. 
 

Territorio Anno d’inizio  Interventi sviluppati 
   

Milano zona 2 1981 

Comunità Golfo Aranci e Bicocca, ADM, Progetto 
Astrolabio, Progetto Cassiopea, Centro La Madia 
(Specchio D’alice, Familiarmente, COSF, Unduetre a casa, 
Il Giardino della Madia), Progetto Affidabile, Gabbianelle 
e gatti, Rane volanti  

Milano zona 9 1993 Filo d’Arianna, ADM con accreditamento 
   

Paderno 1995 
ADM, ADM a gruppo, Centro Carcatrà, Interventi a scuola, 
Progetto Casa Ecologica, Progetto Luoghi Comuni, 
Progetto Agorà  

Garbagnate e 
Comuni Insieme 

1996 Centro Picchio Rosso, Ludoteca Bariana in Gioco, progetto 
Luoghi Comuni, Spazio Giovani, ADM con accreditamento 

Novate  2004 ADM, ADM a gruppo 
   
Rho 2004 ADM, rete famiglie distrettuale 
Settimo Milanese 1998 ADM/ ADH, Intervento a scuola, Terraluna, Dai Bimbi 
Arese 2007 ADM 
Ufficio di Piano 
Rhodense 2005 Spazio Neutro Arimo 

Cornaredo 2009 ADM 
   

Pavia 1997 

Comunità familiare Il Melograno 
Comunità familiare La nostra casetta 
Comunità familiare Cascina Giulio 
Rete famiglie accoglienti 

   
Giussano 2004 Comunità familiare La Piroga 
Mariano Comense 2007 Rete famiglie accoglienti 
   

   Altri 

 Rete famiglie distrettuale Gorgonzola 
Rete famiglie distrettuale Magentino 
Rete famiglie Abbiategrasso 
Progetto la Girandola 
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STAGE SHAMANDURA    
Un momento forte che ha favorito all’interno della cooperativa l’incubazione di pensiero e istanze 
nuove è stato lo stage della cooperativa, tenutosi a Verbania nel mese di ottobre. Ne riportiamo ora 
alcune tracce, a partire dalla sua presentazione.�

�
��������	��


��
����������������������������������
������������ �����������������
�

“Non guardare verso l'orizzonte  
Tu guarda solo le vele  

Senti le onde e sotto la corrente  
Lo scopo é di navigare  

Mira alle stelle e calcola il punto  
E stringi più forte il vento  

Lasciati a poppa i rumori del porto  
La meta non ha più senso”�

�
�
“Shamandura” è stato il titolo dello Stage 2009 della Comin ed è stato il momento conclusivo di un 
percorso che ha visto la creazione di 4 gruppi di lavoro che si sono ritrovati per preparare le 
riflessioni sul tema “immaginarsi la Comin tra 5 o 6 anni a partire dalla situazione in cui ci 
troviamo”: 
  
- Gruppo 1: Il rapporto con l’esterno: con le comunità sociali, con le realtà con cui lavoriamo, con la 

gente …. Territorio: Garbagnate/ Paderno 
- Gruppo 2: Lo stile educativo: Il rapporto con le persone che accogliamo e con cui lavoriamo. 

Territorio: Milano 
- Gruppo 3: Il rapporto con le istituzioni. Ruoli e forme delle collaborazioni. Territorio: Rhodense 
- Gruppo 4: Il rapporto tra i soci: stile cooperativo e forme organizzative; nuove energie, nuove 

visioni per proseguire con più convinzione. Territorio: Pavia 
 
Partendo dalle riflessioni dei gruppi, nei due giorni trascorsi presso un ostello a Verbania, i soci si 
sono confrontati sui seguenti temi: 
  

·  Quale futuro per la Comin: dove stiamo andando?  
·  Quale la visione del nostro sviluppo: cosa stiamo diventando?  
·  Ci sarà bisogno di riscrivere la nostra mission?  

 
I contenuti emersi dal prezioso contributo del formatore esterno (Marco Vincenzi del CNCA 
Veneto), dalle relazioni preparate dai soci e dal coordinamento e gli esiti dei lavori di gruppi sono 
stati molto variegati e significativi. Riportiamo ora, solo come assaggio del tutto, il cartellone 
riassuntivo prodotto da uno dei gruppi di lavoro del pomeriggio. 
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Disegnare mappe per rielaborare la prassi, leggendosi dentro la realtà, evidenziando significati 
condivisi. La mappa come strumento per capirsi, come capacità di lettura che la Comin ha di se 
stessa. 
Le mappe che noi facciamo potrebbero non essere giuste mai. Serve fare un po' di ragionamento su 
dove siamo, dove vogliamo andare. Verrà cosi fuori una mappa incompleta e inesatta, ma quella 
mappa aiuta a metterci in cammino. Non e' detto che sia quella giusta ma attiva risorse, energie. 
Darsi degli obiettivi, immaginarsi un percorso. Questo lavoro, insomma,  non serve ad avere la carta 
giusta in mano ma a continuare a camminare. 
 
RAPPORTO CON LE ISTITUZIONI 
Avvertiamo la sensazione di essere in un delicato momento di passaggio anche in riferimento al 
contesto esterno e nello specifico alla relazione con le Istituzioni pubbliche con cui lavoriamo, 
dove gli assetti istituzionali e le visioni relative al sistema di cura sociale stanno cambiando. 
Spesso, nel corso dell’anno appena trascorso, abbiamo avvertito sfasamenti di visuale e di 
aspettative oppure dinamiche di rapporto che hanno reso difficoltosa la nostra posizione e quindi 
la possibilità di svolgere un lavoro efficace. Citiamo, rimandando alla relazione del settore 
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Famiglie, ad esempio il variegato campo del lavoro che abbiamo sviluppato nell’affiancamento 
all’accoglienza familiare. Il nostro ruolo, i compiti svolti, la posizione istituzionale, i nostri stessi 
pensieri, sono in veloce mutamento. E qui sicuramente ci si ricollega ad un nodo cruciale che 
caratterizza questa fase della nostra storia, già ricordato prima: la sostenibilità economica dei 
nostri interventi ovvero la capacità/possibilità di conciliare la qualità del lavoro che dobbiamo 
riconoscere alle persone con cui lavoriamo con i vincoli economici sempre più “vincolanti”. 
Ma riguardo alla nostra posizione istituzionale e al significato sociale e politico che riveste la 
nostra presenza nella comunità i pensieri, le riflessioni non sono certo mancate sia negli ambiti 
gestionali della cooperativa come nei momenti formativi e siamo consapevoli che le scelte che ci 
aspettano saranno complesse e per diversi aspetti inedite.  
 
I RAGAZZI e le FAMIGLIE 
Il motivo fondamentale del nostro lavoro, come riportato dalla nostra mission consiste nel tentativo 
di fornire risposte più efficaci alle famiglie in difficoltà con cui lavoriamo e di creare presenze 
sociali in grado di favorire sviluppo di coesione nella comunità. 

Non è possibile riportare gli aspetti specifici di ogni storia e delle relazioni intrecciate, è 
importante però, nel riportare gli esiti del lavoro della cooperativa nel 2009, illustrare in modo 
sintetico il numero delle famiglie e delle persone che abbiamo accolto o con cui abbiamo lavorato 
nei diversi servizi.  
 
 

Minori accolti o seguiti 

ADM ADM 
Comunità 

minori 

ADM 
Milano e 

Spep 
Paderno 
Novate Rhodense 

Gruppi Centri 
incontro 

Centro  
La Madia 

Centro 
Terraluna 

Astrolabio Iscritti 
Lo Specchio 

D’Alice 40 102 54 91 
22 481 12 

171 

   
Spazio 
Neutro 

Filo 
d’Arianna  Abituali 

Progetto 
Cassiopea 

Progetti di 
affido  

   
28 27 185 15 73 
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I SOCI ED IL LAVORO IN COOPERATIVA  

 
I NUMERI 
 
Al 31 dicembre 2009 il numero dei soci della cooperativa Comin è il seguente: 
 

 
 

 
 
LA BASE SOCIALE NEGLI ULTIMI 10 ANNI 
 

60 66 72
83

91
101

111
126 129 127

146

43 49
57 63 69 76

86 93 93
81

103
115

129
146

160
177

196
212

222 220 226

85

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Soci Lavoratori Soci Volontari Totale
 

 
 
 
Nell’anno 2009, pur rimanendo costante il numero totale dei soci rispetto agli anni precedenti, si 
assiste ad un aumento dei soci lavoratori e una diminuzione dei soci volontari (le motivazioni sono 
spiegate nel capitolo sui “nuovi regolamenti). 
L’aumento dei soci lavoratori è dovuto principalmente all’apertura del nuovo servizio di ADM a 
Cornaredo, alle sostituzioni per maternità e soprattutto ad un aumento di interventi nell’ADM di 
Milano a seguito dell’accreditamento della Cooperativa per i “Progetti Educativi Individuali” (PEI) 
per minori e adolescenti. 
 
 

 Femmine Maschi Persona 
Giuridica TOTALE 

Lavoratori 99 47 0 146 

Volontari 44 36 1 81 

TOTALE 143 83 1 227 
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ANZIANITA’, PASSAGGI INTERNI e TURN OVER 
 
E’ importante comunque entrare nel dettaglio di alcuni aspetti specifici per riuscire a farci un 
quadro più preciso della situazione. Cominciamo prendendo in considerazione l’anzianità di 
lavoro: 
 
 

anno meno di 1 
anno  

tra 1 e 
 2 anni  

tra 2 e  
3 anni  

tra 3 e  
5 anni  

tra 5 e 
 10 anni  

più di  
10 anni  

2009 22 21 16 19 45 23 
2008 22 17 13 19 36 18 
2007 21 21 14 36 20 17 
2006 25 17 19 32 20 13 
2005 18 20 11 29 21 12 
2004 21 16 18 12 23 11 
2003 18 19 10 15 17 12 
2002 20 13 10 17 11 12 
2001 15 12 12 17 6 10 
2000 17 13 9 13 5 9 
1999 16 15 11 7 8 3 

 
E’ utile anche considerare i passaggi interni avvenuti nell’anno per determinare il turn over della 
cooperativa: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il turn over è un indicatore utile per misurare il rinnovo della base lavorativa della cooperativa. 
Esso viene determinato dal numero dei soci lavoratori sostituiti nel corso dell'anno, in rapporto al 
numero totale dei soci lavoratori. 
 

ANNO 2007 2008 2009 
% di turn over  14,94% 18,83% 6,41% 

 
 
Sono molte le considerazioni che emergono dalla lettura di questi dati che avranno sicuramente 
occasione di essere attentamente analizzate; qui, per brevità e contesto, ne citiamo solo alcune. 
Cominciamo con il notare come il numero dei nuovi entrati sia rimasto molto consistente, anche nel 
2009. Si nota poi come nello stesso anno 7 dei 29 nuovi entrati hanno cessato il lavoro con la 
cooperativa. Questo è un elemento che porta a sottolineare come per molti il passaggio lavorativo in 
Comin sia di breve durata anche se rispetto agli ultimi due anni si nota una diminuzione delle 
dimissioni per i soci in cooperativa con un anno di anzianità. 
Riprendendo i risultati del “questionario del benessere percepito del lavoro dei soci lavoratori” 
dell’anno scorso, si è notato che i motivi dell’alto turn-over dei primi anni da parte dei soci è 
principalmente dovuto al basso numero di ore con i quali spesso vengono assunti (soprattutto nei 
servizi di assistenza domiciliare minori) e alla difficoltà di conoscere tutti i servizi della 
Cooperativa. 

 ammissioni a socio  dimissioni da socio Da socio lavoratore 
a socio volontario 

Da socio volontario 
a socio lavoratore 

Lavoratori  29 10    1 
Volontari 0 11 1  
TOTALE 29 21 1 1 
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Il numero consistente di nuovi soci ci richiama alla necessaria attenzione per favorire il loro 
inserimento consapevole nella cooperativa con il duplice obiettivo di metterli nella condizione di 
attuare il loro lavoro con efficacia e con modalità confacenti alla nostra cultura e al contempo per 
facilitare la capacità di portare tra noi aria nuova. Per questo è in costante aumento l’impegno 
formativo e di coinvolgimento decisionale per i nuovi soci. 
Dall’altra parte si nota però come elemento costante il consolidarsi di un gruppo di soci che 
lavorano in Cooperativa da molti anni che si dichiara estremamente soddisfatto della gestione del 
loro lavoro e dell’organizzazione della cooperativa in ogni aspetto.  
Ciò rappresenta una risorsa che consente di patrimonializzare in modo efficace il sapere e la cultura 
che si formano e si consolidano nel lavoro quotidiano e mette nella condizione di proporre e di 
attuare interventi che richiedono professionalità più raffinate, di approfondire la cultura del lavoro e 
della presenza sociale che ci connota.  
Diversamente dai due anni precedenti si nota che la percentuale di turn over dei soci lavoratori è 
diminuita sensibilmente. Questo è dovuto principalmente al fatto che nel 2009 non si sono chiusi 
servizi e che la base lavorativa si sia incrementata. 
 
I NUOVI REGOLAMENTI 
 
Un altro dato che vogliamo sottolineare si riferisce al consistente numero di dimissioni tra i soci 
volontari, in quanto questo dato si riferisce alla scelta di cercare di operare una razionalizzazione 
nella compagine sociale. Sono diversi, infatti, i soci volontari che restano associati per motivi 
affettivi (a volte anche solo legati al passato) senza avere alcun impegno operativo nella 
cooperativa. Questo percorso, appunto già avviato nel 2008, ha portato alla stesura del Regolamento 
del socio volontario approvato in assemblea dei soci. 
Si riportano i due articoli principali:  
 
Art. 1 –Chi è e cosa fa il socio volontario 
 

Il socio volontario è una persona che condividendo le finalità della cooperativa intende 
perseguire gli scopi di solidarietà e partecipare alla gestione dello sviluppo della cooperativa 
prestando la propria attività gratuitamente. La prestazione lavorativa del socio volontario 
può essere considerata complementare e in nessun caso sostitutiva del lavoro dipendente. Al 
socio volontario non si applicano i contratti collettivi di lavoro e le norme di legge in 
materia di lavoro subordinato ed autonomo, ad eccezione delle norme in materia di 
assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.  

 
(…) 

Art. 4 - Modalità di attuazione dell'attività  
 

Ciascun socio volontario può svolgere la propria opera a livello centrale contribuendo con il 
proprio apporto al miglioramento dell'assetto organizzativo, economico, finanziario e alla 
presenza sociale della Cooperativa; oppure agire prevalentemente in un servizio e nel settore 
corrispondente e con la propria attività concorrere al loro buon funzionamento. (…) 
 

(…) 
 
 

Parallelamente, il 2009 è stato l’anno di approvazione del nuovo Regolamento del socio 
lavoratore che ha concluso un percorso di ripensamento sulla gestione del lavoro avviato con lo 
stage dei Resinelli del 2004.  
Per brevità si riporta solo la definizione di Socio Lavoratore descritta nel documento all’Art. 2. 
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Articolo 2 – I Soci lavoratori  
 
1. I Soci lavoratori della Cooperativa:  

a) concorrono alla gestione dell’impresa nell’attuazione e nello sviluppo del proprio lavoro 
con atteggiamento imprenditoriale e corresponsabile;  

b) partecipano alla formazione degli Organi Sociali e alla definizione della struttura di 
direzione e conduzione della Cooperativa, alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle 
decisioni concernenti le scelte strategiche;  

c) contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al rischio d’impresa, ai 
risultati economici ed alle decisioni sulla loro destinazione;  

d) mettono a disposizione le proprie capacità professionali anche in relazione al tipo e allo 
stato dell’attività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibili per la 
Cooperativa stessa.  

 
 
ORARIO SETTIMANALE  
 
Si illustra nella seguente tabella la suddivisione degli operatori secondo il loro orario settimanale 
divisi per settori: 
 
 tra 4 e      

9 ore 
tra 10 e 
15 ore 

tra 16 e 
20 ore 

tra 21 e 
25 ore 

tra 26 e 
30 ore 

32/ 35 
ore 

tempo 
pieno 

totale 
* 

Comunità 0 0 1 1 0 0 24 26 
A.D.M 2 5 10 14 11 3 9 54 
Progetti a gruppo  0 0 3 0 5 2 3 13 
Centri incontro 1 2 2 4 1 2 2 15 
Sostegno e accoglienza 
Famiglie 

2 6 4 5 3 0 5 25 

Gestione Coop 
Cooperativa 

1 4 2 0 1 1 4 13 
TOTALE 2009 6 17 22 24 21 8 47 146 
Totale 2008 4 12 26 17 17 10 41 127 
Totale 2007 3 9 24 23 17 10 43 129 
Totale 2006 1 7 29 20 10 13 46 126 
Totale 2005 2 14 18 16 6 9 46 111 
Totale 2004 1 13 16 14 6 9 42 101 
Totale 2003 0 8 15 14 13 8 33 91 
Totale 2002 1 11 17 11 7 4 32 83 
Totale 2001 2 7 15 10 8 6 24 72 
 

*  I soci che lavorano in più servizi sono stati inseriti nel servizio per il quale svolgono il maggior numero di ore.  
 
Si nota come l’orario di lavoro è molto variegato e i soci si dividono tendenzialmente quasi a metà 
tra chi lavora a tempo pieno o quasi e chi invece è assunto part time, anche con monte ore molto 
esiguo. Come nel 2008, la media del 2009 dei monte ore settimanali da contratto con cui sono 
assunti i soci è di 27 ore e la fascia che ha avuto maggior incremento è quella dei part time tra 21-25 
e 26-30 ore. Questo dato richiama le valutazioni derivanti dal questionario 2008 sul benessere 
percepito dai soci lavoratori dove si afferma che tendenzialmente il monte ore orario di lavoro è 
valutato soddisfacente dai soci. 
Si nota tuttavia che lavorare part-time o con un monte ore basso (inferiore a 20 ore) è sentito 
frequentemente come disagio dai nuovi soci che spesso, come succede per il servizio ADM, 
vengono assunti con un contratto part-time con un monte ore legato ai minori che si prendono in 
carico. Si constata però che, con l’aumento dell’anzianità lavorativa, il socio riesce a raggiungere un 
monte ore che soddisfa in pieno le sue esigenze.  
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LIVELLO CONTRATTUALE 
 
Il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro delle Cooperative Sociali, ha introdotto 
nuovi livelli e ha equiparato i precedenti livelli (qui riportati in ordine crescente) 4°- 5°, 6° e 7° 
rispettivamente nei livelli C1-D1, D2 e D3-E1. Di seguito si riporta la situazione al 31/12/2009 che 
evidenzia come i nuovi soci siano tutti inquadrati al livello D21: ciò rappresenta la scelta della 
cooperativa di riconoscere la professionalità dei propri soci. 
 

anno C1-D1 D2 D3-E1 
2009 4 116 28 
2008 3 98 26 
2007 3 104 22 
2006 2 108 13 

 
TITOLO DI STUDIO  
 

anno media 
superiore 

laurea non 
specifica 

diploma prof. 
specifico laurea specifica laurea o dipl. 

spec. in corso 
2009 30 21 35 51 10 
2008 24 17 31 45 7 
2007 22 20 27 44 16 
2006 23 19 27 43 14 

 
COSTO DEL PERSONALE 
Nel presente grafico si evidenzia la quota percentuale derivata dai costi del personale suddiviso tra 
le seguenti tre tipologie di contratto: subordinato a tempo indeterminato, determinato e a progetto. 
 

96,81%

1,19%
2,00%

98,40%

1,60%
0,00%

98,31%

1,46%
0,23%

96,66%

2,37%
0,97%

2009 2008 2007 2006

CONTRATTO a TEMPO INDETERMINATO CONTRATTO A PROGETTO

CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO
 

 

                                                
1
Da CCNL delle Cooperative Sociali: Impiegata/o di concetto con responsabilità specifiche in area amministrativa, educatrice/ore professionale, 

assistente sociale, infermiere, capo cuoca/o-dietista, fisioterapista, terapista occupazionale, psicomotricista, logopedista, ricercatrice/ore dei servizi 
informativi e di orientamento. 
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ANNO 
CONTRATTO a 

TEMPO 
INDETERMINATO 

CONTRATTO A 
TEMPO 

DETERMINATO 

CONTRATTO A 
PROGETTO TOTALE  

2009  €      2.468.700,09   €           50.916,98   €           30.345,28   €      2.549.962,35  
2008  €            2.309.875,38   €                                -    €                 37.647,67   €            2.347.523,05  
2007  €            2.250.867,99   €                   5.156,79   €                 33.506,47   €            2.289.531,25  
2006  €            2.188.162,71   €                 22.048,98   €                 53.557,00   €            2.263.768,69  

 
 

 
PRESENZE E ASSENZE RILEVATE NELL’ANNO 
� � � �

RIPARTIZIONE GIUSTIFICATIVI 
D'ASSENZA 

ORE 
PRESENZA 

ORE 
ASSENZA 

% SUL 
TOTALE  

    
ASPETTATIVA   3011 1,58% 
CONGEDO MATRIMONIALE   490 0,26% 
FERIE GODUTE   16992,5 8,94% 
INFORTUNIO   527 0,28% 
MALATTIA   1483,5 0,78% 
MATERNITA' OBBLIGATORIA   6438 3,39% 
MATERNITA' FACOLTATIVA   3867 2,03% 
PERMESSO ALLATTAMENTO   605 0,32% 
PERMESSO NON RETRIBUITO   960,5 0,51% 
ALTRI PERMESSI   292 0,15% 
    
PRESENZA NORMALE 155361,5   
    

TOTALE  155361,5 34666,5 190028 
    
PERCENTUALE DI INCIDENZA SUL 
TOTALE 81,76% 18,24%  
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FERIE GODUTE
48%

INFORTUNIO
2%

ALTRI PERMESSI
1%

MATERNITA' 
OBBLIGATORIA

19%

PERMESSO 
ALLATTAMENTO

2%

MATERNITA' 
FACOLTATIVA

11%

PERMESSO NON 
RETRIBUITO

3%

CONGEDO 
MATRIMONIALE

1%

MALATTIA
4%

ASPETTATIVA
9%

 
 

Il grafico che segue evidenzia come attraverso la scelta dell’assunzione con contratto di lavoro 
subordinato, a differenza dell’assunzione con contratto a progetto, la cooperativa si assume un 
notevole impegno nei confronti dei soci lavoratori per far fronte agli eventi che determinano le ore 
di assenza e per valorizzare il crescendo dell’anzianità di lavoro. 

ORE ASSENZA: 
18,24%

PRESENZA 
NORMALE: 81,76%
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IL LAVORO di PROGRAMMAZIONE e le ATTIVITA’ FORMATIV E 
 
E’ necessario continuare a rendere attuale in questi anni, anche al di là di quanto sarebbe 
economicamente compatibile, un metodo che possa mettere nelle condizioni di svolgere in maniera 
efficace e consapevole il proprio lavoro. Questo significa anche rendere possibile e riconoscere il 
necessario lavoro di programmazione e supervisione oltre ad un percorso significativo di 
formazione permanete degli operatori. Riportiamo pertanto alcuni dati che si riferiscono a questi 
aspetti . 
 
SETTORE COMUNITA’ 
 
COMUNITA’ SUPERVISIONE GRED FORMAZIONE 

“Melograno” Zinasco 12 incontri 6 incontri 
Giornata di formazione 
sulle “Famiglie 
comunitarie” 

“Golfo” Milano 20 incontri 6 incontri  

“Bicocca” Milano 20 incontri 6 incontri 
3 incontri: “I tempi e modi 
del modello di Comunità 
Comin”. 

“La Piroga” Giussano 20 incontri 6 incontri 
Giornata di formazione 
sulle “Famiglie 
comunitarie” 

Tandem 4   incontri   
 
Il G.R.E.D è l’ambito di formazione e confronto tra tutti gli educatori delle comunità. In particolare 
nel corso del 2009 si è lavorato sull’organizzazione del modello delle comunità.. 
 
SETTORE ADM e GRUPPI 
 
SERVIZIO SUPERVISIONE FORMAZIONE 

ADM/ADH Milano 11 incontri d’équipe 

ADM Settimo, Rho, 
Arese, Cornaredo 22 incontri d’équipe 

ADM Paderno/Novate 10 incontri d’équipe 

Astrolabio 10 incontri d’équipe 

Filo medie/superiori 22 incontri d’équipe 

Corso di 2 Giornate “Adolescenti, caratteristiche 
soggettive e progettualità di Studio/lavoro” 

Corso di 2 Giornate “Orientamento scolastico e 
lavorativo” 

Corso di 2 Giornate “Aspetti Giuridici e 
legislativi del lavoro educativo” 

Corso di 20 ore “Formazione base per educatori 
ADM” 

Lo Specchio D’Alice 15 incontri d’équipe 

Corso di 2 Giornate “Adolescenti, caratteristiche 
soggettive e progettualità di Studio/lavoro” 

Corso di 30 ore: “Diritto di visita e di relazione” 

Corso di 30 ore: “Sindrome da alienazione 
genitoriale” 

Spazio Neutro 10 incontri d’équipe 7 incontri sulla gestione dello Spazio Neutro 
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SETTORE PROMOZIONE 
 

SERVIZIO SUPERVISIONE FORMAZIONE 

Carcatrà 11 incontri d’équipe Seminario sulla formazione dei supervisori per progetti 
di animazione 

Picchio Rosso  11 incontri d’équipe 

Partecipazione 3 giorni al Meeting di Rovigo dei CAG 

Seminario sulla formazione dei supervisori per progetti 
di animazione 

Ludoteca 
Bariana in gioco 

5 incontri d’équipe 

Partecipazione 3 giorni al Meeting di Rovigo dei CAG 

Seminario sulla formazione dei supervisori per progetti 
di animazione 

Spazio Giovani 11 incontri d’équipe 

Partecipazione 3 giorni al Meeting di Rovigo dei CAG 

Seminario sulla formazione dei supervisori per progetti 
di animazione 

Luoghi Comuni 3 incontri d’équipe  
 
 
SETTORE FAMIGLIE 
 

SERVIZIO SUPERVISIONE FORMAZIONE 

Cassiopea 20 incontri d’équipe Incontro sul ricongiungimento famigliare dal 
punto di vista legislativo 

Terraluna 5 incontri d’equipe 5 incontri: “Analisi transazionale” 

Affidi professionali 20 incontri d’equipe Incontro sul gruppo rete-famiglie aperte 
all’accoglienza 

Casetta 20 incontri d’équipe  
 
 
AMMINISTRAZIONE-FUND RAISING 
 

SERVIZIO SUPERVISIONE FORMAZIONE 

Amministrazione 7 incontri d’équipe 
24 ore “Corso sugli adempimenti privacy” 

Giornata di Formazione sul Bilancio Sociale 
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PARTECIPAZIONE CULTURALE E POLITICA 
 

LE NOSTRE APPARTENENZE di SECONDO LIVELLO. 
 
Nell’esporre il lavoro fatto nel 2009 per quanto attiene alla partecipazione culturale e politica, 
partiamo ricordando le nostre principali appartenenze di secondo livello, perché è soprattutto 
attraverso la connessione con questi ambiti che ci è possibile costruire una presenza incisiva. 
Ci riferiamo in particolare ai collegamenti e al lavoro svolto attraverso: 
 

¨  CNCA 
¨  Fondazione I’ Care ancora 
¨  Associanimazione 
¨  Federsolidarietà  
�
IL CNCA è la federazione i cui siamo presenti in maniera più consistente. Facciamo infatti parte del 
Consiglio nazionale, e gestiamo la presidenza del CNCA Lombardia, oltre a partecipare ai gruppi 
tematici minori e politiche giovanili. Particolarmente significativa sia per il numero dei partecipanti 
(13 nostri soci) che per i contenuti emersi è stata l’iniziativa tenuta a Spello dal 24 al 26 settembre 
2009 dal titolo “SCOLPIRE STORIE- Cercare essenzialità, bellezza e giustizia nell’oggi”,   che noi 
abbiamo vissuto un po’ come anticipazione dello stage Shamandura. Nei fatti, poi, la quasi totalità 
della nostra partecipazione politica, istituzionale e culturale si esplica per lo più tramite la 
federazione. 
 
Il lavoro con la “Fondazione I’care ancora” consiste per lo più nella collaborazione nei due 
importanti progetti: L’albero della macedonia a Monticelli Pavese e  La girandola  a Cernusco sul 
Naviglio. 
Associanimazione è un’associazione di promozione culturale di secondo livello, cui COMIN 
aderisce dalla sua fondazione, avvenuta nel 2003, avendo anche un proprio rappresentante eletto nel 
Direttivo.  
Nel 2009 abbiamo visto come momenti forti di partecipazione alle attività di Associanimazione: 

� La preparazione e la partecipazione al Meeting nazionale dei Centri d’Aggregazione 
giovanile, svoltosi a Rovigo nel mese di novembre (2 formatori messi a disposizione da 
COMIN e 6 operatori partecipanti ai lavori); 

� La partecipazione di due operatrici a un seminario di quattro giorni sulla supervisione dei 
progetti di animazione (Val d’Aosta, settembre); 

� L’avvio di un percorso organizzativo per la realizzazione di un meeting sull’animazione dei 
gruppi familiari; 

 
 
La nostra adesione a Federsolidarietà ci aiuta ad essere sempre aggiornati su ciò che riguarda la 
parte gestionale-amministrativa della cooperativa (contratto di lavoro, aggiornamenti tassi prestito 
soci, bandi e agevolazioni fiscali, adempimenti privacy). 
 
Riportiamo una tabella che riporta le ore di lavoro svolte da nostri soci nel 2009 in questi ambiti: 
 

ORGANIZZAZIONE TOTALE ORE 
C.N.C.A. 541 
ASSOCIANIMAZIONE 440 
Piani Di Zona 12 
FEDESOLIDARIETA' 24 
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PARTECIPAZIONE POLITICA e RAPPORTO con le ISTITUZION I 
 
Uno degli aspetti che gestiamo, per lo più, tramite la partecipazione al Cnca si riferisce alla 
interlocuzione istituzionale, in particolare per quanto attiene ai rapporti con la Regione, dove il 
Cnca è presente nel Tavolo del Terzo settore. 

Anche il rapporto politico con il comune di Milano è gestito in maniera unitaria. In questo 
proposito possiamo registrare con soddisfazione il consolidarsi del ruolo svolto dal Gruppo di 
raccordo bambini e ragazzi a Milano che, raggruppando gli organismi di secondo livello, ha 
l’obiettivo di favorire un’interlocuzione coordina sta con il Comune. Sta diventando sempre di più 
ambito riconosciuto anche dall’istituzione. Il lavoro quest’anno si è svolto in sottogruppi, in 
riferimento agli argomenti specifici: le comunità, con l’obiettivo di costruire proposte in riferimento 
alla scadenza prossima dell’accreditamento; i centri diurni (anche attraverso il coordinamento 
Ambaradan) per la sfortunata interlocuzione sui centri per i bambini della scuola elementare, 
tristemente conclusa, ma anche per i criteri del futuro accreditamento; importante il lavoro di 
monitoraggio sull’andamento della sperimentazione del sistema accreditamento in ADM; è 
proseguito anche se in modo blando nel 2009 il sottogruppo Un paese per giovani,  che ha prodotto 
un documento di proposte presentato all’assessorato, la cui risposta stiamo aspettando. 
E’ da riportare anche l’interpello presentato dal CNCA Lombardia al Difensore civico regionale che 
ha portato al giusto riconoscimento da parte del Comune di Milano del contributo (ex circolare 4) 
previsto per gli enti gestori delle comunità di accoglienza per minori, che correva il rischio di non 
essere attribuito. 

 
PRODUZIONE CULTURALE 
 
Come detto sopra, è sopratutto attraverso la partecipazione agli organismi di secondo livello che 
concretizziamo, attraverso pubblicazioni o convegni, l’impegno di produrre sapere e cultura 
specifica. Tra le attività sviluppate nel 2009 ricordiamo soprattutto: 

�  Il convegno organizzato il 2 aprile da CNCA Lombardia in collaborazione con Caritas 
Ambrosiana: “RI-FORMARE PROFESSIONI CAPACI di CURA. Il lavoro sociale con 
minori e famiglie, tra idealità, competenza e corresponsabilità”  tenutosi presso il Centro 
Servizi Banca Popolare di Milano, via Massaua, 6. Nel pomeriggio si è avviato un confronto 
sulla formazione degli educatori con le Università Cattolica, Statale e Bicocca di Milano�

�  Il 19 Maggio 2009, presso la Sala Acli di Via Luini a Milano : “ POLITICA E’ SORTIRNE 
INSIEME. Il resto è avarizia” a proposito delle ordinanze e degli avvisi del Comune di 
Milano su droghe, alcol e prostituzione di strada�

�  La partecipazione alla ricerca “VOCI E VOLTI DEL WELFARE INVISIBILE. Inchiesta sul 
lavoro sociale” che ha raggiunto circa 3000 operatori sul territorio nazionale, i cui risultati 
sono diventati oggetto di una pubblicazione del gennaio 2010 dallo stesso titolo. 

 
 
E’ da ricordare sicuramente anche il seminario Affidabile che si è tenuto il giorno 7 novembre 2009 
ed è stato organizzato dalla cooperativa Comin  in collaborazione con il comune di Milano, allo 
scopo di presentare gli esiti del progetto 285 dallo stesso titolo. E’ stata una buona occasione per 
presentare anche i fondamenti psico pedagogici e sociali del progetto di pronta accoglienza in 
famiglia ed è stata l’occasione anche per mettere in confronto le esperienze innovative sviluppate 
nel campo dell’affido nel comune di Milano. E’ prevista per il prossimo anno una pubblicazione che 
raccoglierà gli esiti di questo lavoro. 
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Segnaliamo infine la partecipazione a tre campagne nazionali: 
 
 

¨  La campagna “NON AVERE PAURA” promossa come momento di sensibilizzazione 
sociali per il superamento delle paure legate ai pregiudizi razziali. 

 

 
 
 
 
 
 

¨  Il cartello “I DIRITTI ALZANO LA VOCE”, promosso al fine di chiedere alla politica 
rinnovata sensibilità e impegno in difesa dei diritti sociali e per la promozione di un 
nuovo welfare. 

 

�
�
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Il cartello “BATTI IL CINQUE” con l’obiettivo d ottenere dal ministero il Piano nazionale 
Infanzia che manca ormai da troppo tempo 

 

 
 
Ricordiamo, anche se già segnalati l’evento Scolpire storie  organizzato dal CNCA che possiamo 
anche considerare come anticipazione  dello stage Shamandura,  
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L’ORGANIZZAZIONE 
 
E’ ritenuta da noi fondamentale la possibilità di attuare modalità organizzative e decisionali che 
consentano davvero una gestione condivisa della cooperativa e una piena espressione di soggettività 
da parte di ogni socio nell’attuazione del proprio lavoro. Porsi questo obiettivo in un’organizzazione 
complessa e articolata come è ormai la Comin richiede particolari attenzioni ed energie. Basti 
pensare ai circa 20 nuovi soci che ogni anno entrano a lavorare nella nostra cooperativa. 

 
UN MODELLO A PIU’ FUOCHI 
Il nostro modello di funzionamento non si fonda sulla definizione e gestione di un flusso decisionale 
che dal centro progressivamente si articola facendo discendere ai diversi livelli  responsabilità e 
decisioni. Si basa invece su più fuochi: il primo è rappresentato da tutte le équipe periferiche che 
elaborano, decidono e gestiscono in maniera autonoma e collegiale il proprio lavoro; il secondo è 
invece rappresentato dal livello centrale che, parimenti elabora, decide, gestisce e tutela. 

Vi è poi, in una struttura di dimensioni non piccole, come è la nostra, anche l’esigenza di 
prevedere “luoghi di mezzo” in cui la cooperativa pensa e attua le necessarie decisioni e gestisce i 
propri interventi a livello intermedio.  

L’ambito principale a questo riguardo è rappresentato dai settori, che raggruppano servizi 
omogenei con il compito di governarne il funzionamento e lo sviluppo congiunto. Anche quest’anno 
non è stato piccolo l’impegno di partecipazione e di lavoro per il governo della cooperativa, a livello 
generale e dei 4 settori che compongono la Comin. 
Nella tabella che segue trovata un’articolazione delle 4 assemblee dei soci tenute nel 2009. 
 
LE ASSEMBLEE dei SOCI�

�
�
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���������������������
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- Definizione e approvazione preventivo economico 2009 
- Uso casa via Scialoja 
- Quota massima complessiva di capitale sociale ammissibile: 
proposte di sviluppo 

�������� � 	�� ��
���

- Progetto Housing Sociale 
-  Verifica attività di Fund Raising 
-  Utilizzo locali di Via Termopili 
-  Nuovo regolamento Socio Lavoratore 
- Regolamento Socio Volontario 
-  Modalità di applicazione del CCNL : i nuovi livelli  
-  Avvio attività Formazione Comin 

�������� � �
� ��
���

- Bilancio Economico Consuntivo 2008 
- Bilancio Sociale 
- Progetto Cernusco 
- Solidarietà con l’Abruzzo�

�������� � 	�� ��
���

- Presentazione Albero della macedonia e ammissione nuovi 
soci 
- Consuntivo economico a settembre 2009 
- Obiettivi prioritari della cooperativa e dei settori per il 2010 
- Approvazione spese generali con relativa percentuale per il 
preventivo  2010 
- Aggiornamento progetto via Scialoia 
- Informazioni su progetto Cernusco 
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E’ possibile da questa tabella determinare le ore che hanno dedicato i soci per le decisioni 
assembleari durante l’anno con la precisazione che si tratta di un dato solo indicativo della 
partecipazione che varia a seconda del numero delle assemblee e che non esaurisce l’impegno dei 
soci a documentarsi sulle decisioni assembleari. 
 

ANNO N° di ASSEMBLEE N° di ORE 
2009 4 714 
2008 6 990 
2007 5 991,5 

 
 
IL COORDINAMENTO 
 
La gestione complessiva della cooperativa è naturalmente poi governata dal CDA, che tra noi 
chiamiamo coordinamento: è composto da 6 soci tra cui figurano il presidente e i due vice 
presidenti della cooperativa. Nel 2009 si sono tenute 29 riunioni della durata media di 3 ore. 
L’organizzazione a settori significa che il lavoro dei servizi viene governato dai settori, Fatte salve 
le questioni che sono di competenza comune. Assicurare connessione tra il Coordinamento e i 
settori come pure un efficace collegamento intersettoriale sono attenzioni da mantenere sempre vive 
per il buon funzionamento del nostro modello organizzativo, al fine di sviluppare un progetto 
cooperativo condiviso. 
 
Le questioni di competenza comune sono: 

�  Politiche e gestione del lavoro,  
�  programmazione economica,  
�  rapporti con l’esterno, 
�  coerenza alla mission,  
�  gestione dello sviluppo, 
�  la connessione intersettoriale e territoriale 

 
Il Coordinamento è responsabile del funzionamento dei servizi centrali: 

�  Amministrazione 
�  Gruppo personale 
�  Ufficio sostegno alla progettualità 
�  Ricerca fondi 

 
I SETTORI 
 
Ricevono la delega per il governo dei servizi (progetto, andamento, sviluppo …). Sono 4: 

�  Settore Comunità 
�  Settore ADM e gruppi 
�  Settore Promozione 
�  Settore Famiglie 

I pilastri su cui si fonda il governo dei settori sono tre: 
�  Le  equipe 
�  Il CDS 
�  L’assemblea di settore 
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Tralasciando, per brevità e perché vi abbiamo già accennato sommariamente, il numero delle 
riunioni delle specifiche equipe, riportiamo il numero delle riunioni dei Cds e delle Assemblee di 
settore. 
 

Assemblee di Settore  CDS 
Settore n. riunioni  Settore Partecipanti n. riunioni 

Comunità 4  Comunità 8 16 
Adm e Gruppi 4  Adm e Gruppi 10  22 
Promozione 1  Promozione 4 12 
Famiglie 3  Famiglie 6 26 
 
 
RELAZIONE SETTORE COMUNITA’ 
 
Il Settore Comunità comprende i seguenti Servizi: 
 

·  Comunità educativa Bicocca/Milano 
·  Comunità educativa Golfo Aranci/Milano 
·  Comunità Familiare ‘La Piroga’/Giussano 
·  Comunità Familiare ‘Il Melograno’/Zinasco 
·  Progetto La Girandola 
·  Housing Sociale / Casa Mamme 

 
 

Il Cds composto da Claudio – Sandro -  Mafra -  Juri – Giulio -  Matteo – Iaio (fino a Giugno 
’09) poi sostituito da Pietro/Elena nel corso dell’anno si è riunito 16 volte. 
 
Come Cds abbiamo affrontato le emergenze che hanno interessato la Comunità di Golfo Aranci 
e la Comunità Bicocca che hanno riguardato sia le équipe educative che alcuni dei minori 
accolti.  
Una delle questioni affrontate è stata anche la retta delle comunità a partire dalla considerazione 
che non sono più garantiti i contributi regionali. La scelta è stata quella di accompagnare alla 
firma dell’atto di convenzione per i Servizi residenziali con il Comune di Milano anche una 
nostra dichiarazione aggiuntiva ed esplicativa. 
Si è sviluppata anche una riflessione in merito al passaggio dal Settore Famiglia a quello di 
Comunità dei Servizi quali La Nostra Casetta e Cascina Giulio, questione poi superata in base 
alla scelta di prevedere un momento unitario di confronto tra i due settori sulle questioni legate 
alle comunità familiari e all’orientamento espresso dall’assemblea dei soci di procedere, a 
partire dall’anno 2010, con la costituzione di Unità Territoriali.  
Nell’anno 2009 la Comunità La Piroga/Giussano ha messo a punto un progetto il cui obiettivo 
per l’anno 2010  è quello di il proporsi come soggetto promotore di una cultura dell’accoglienza 
e sensibilizzazione alle tematiche sociali nel territorio attraverso una serie di azioni specifiche.  
Per quanto riguarda il progetto, mai decollato, di Housing Sociale ci sono stati nel corso 
dell’anno degli ‘aggiustamenti’: si è infatti passati dall’iniziale progetto di Housing Sociale, che 
ha richiesto alcuni mesi per la messa a punto del contratto di locazione, alla stesura di un 
progetto di ‘Comunità  Leggera’ (Casa Mamme).  
Come Settore seguiamo in stretta sinergia col Coordinamento il progetto ‘La Girandola’ di 
Cernusco con particolare attenzione alla stesura del progetto educativo.  



 

 

29 

RELAZIONE SETTORE ADM e GRUPPI 
 
La situazione dei servizi del settore è in continua e veloce evoluzione. L’ultimo anno è stato segnato 
da cambiamenti molto significativi, che hanno a che fare con il modificarsi degli assetti dei nostri 
interlocutori istituzionali. In particolare emerge come rilevante il tema dell’accreditamento dei 
servizi con le molteplici declinazioni e le varie sfaccettature che assume nei diversi contesti, dove il 
bisogno di razionalizzazione delle risorse economiche si collega a contenuti politici quali la libera 
scelta degli utenti, la delega di prerogative specifiche ad organismi consorziali, il controllo e la 
gestione accentrata di alcune funzioni prima decentrate a strutture non tecniche, ma amministrative. 
Dopo l’accreditamento nell’agosto del 2008 di una parte del servizio di assistenza domiciliare a 
Paderno e nel Garbagnatese, (che ha convissuto fino ad ora con l’ADM in appalto di Paderno in 
scadenza a luglio 2010 e che ha utilizzato in via sperimentale i voucher socio educativi), nel 
maggio 2009 ha preso il via l’accreditamento del servizio ADM di Milano, trasformatosi in Servizio 
Interventi Educativi Personalizzati, senza l’utilizzo di voucher. Queste esperienze hanno portato, al 
di là di una vera e propria rivoluzione organizzativa, a doversi confrontare con la necessità di 
ridefinire i contenuti del servizio, i processi, le modalità di collaborazione e di rapporto sia con i 
committenti che con gli altri enti accreditati e, soprattutto, a ripensare al significato e alla nostra 
offerta di un lavoro educativo di qualità, conciliandolo con la sostenibilità economica. 
 
A Paderno e nel Garbagnatese questo ha fatto i conti con una modalità di gestione così restrittiva 
da non essere assolutamente sostenibile, che ci ha visti impegnati in tavoli di confronto istituzionali 
nei quali abbiamo messo in luce i punti di debolezza del sistema proposto; ad aprile dovrebbe 
esserci una nuova fase dell’accreditamento, in cui ci auspichiamo si possa rinunciare all’utilizzo del 
voucher, che penalizza da tanti punti di vista (difficoltà di gestione e ambiguo significato nel 
rapporto con le famiglie, incompatibilità economica ecc.) per passare ad un sistema simile a quello 
di Milano (riconoscimento di quota a modulo direttamente erogata dal committente). Paderno 
continua a non avere una sede, per cui sia gli interventi individuali, sia quelli di gruppo e le stesse 
équipe sono “itineranti” o sfruttano i non sempre agevoli locali del Carcatrà (il riscaldamento 
funziona solo negli orari di apertura della Ludoteca!).                                    
 
A Milano  entro la fine dell’anno 2010 si opererà la valutazione circa gli esiti di questa prima fase di 
sperimentazione; per quanto ci sarà concesso, cercheremo di partecipare, assieme agli altri enti 
accreditati, portando il nostro punto di vista nel processo valutativo. Nei fatti, il lavoro si è 
notevolmente ampliato, sia perché non è stata stabilita una capienza massima (se la cooperativa è 
scelta da 10 o 100 famiglie deve attivare gli interventi senza poter in nessun caso rifiutare); sia per 
la particolare storia degli altri enti accreditati nelle nostre zone e la chiusura e/o la ridefinizione di 
altri tipi di servizi educativi. Il servizio è più che raddoppiato nel giro di pochi mesi (da 40 casi a 
quasi 100, da 15 educatori a 32 ecc.) e non sempre questo corrisponde alla possibilità reale di 
adattare l’organizzazione e le risorse disponibili per evitare di creare un meccanismo disfunzionale 
e controproducente (la frammentarietà caratteristica del servizio permane, il bisogno di reperire 
velocemente nuovi educatori e di seguirne l’ingresso anche in quanto soci nella cooperativa rende 
difficile evitare il turn over ecc.). 
 
I Progetti a Gruppo Filo di Arianna e Astrolabio (rispettivamente nella zona 9 e nella zona 2 di 
Milano) sono anch’essi in attesa di entrare nella nuova fase di accreditamento, prevista 
(sembrerebbe) entro la metà del 2010. Nel mese di Luglio 2009 l’amministrazione comunale ha 
deciso in maniera inequivocabile di chiudere le esperienze dei progetti a gruppo per le elementari 
(tra cui il nostro Filo di Arianna piccoli, che era nato circa dieci anni fa in zona 9), preferendo 
potenziare presenze educative all’interno della scuola (pre e post prolungati per alcuni alunni). 
Proseguono in zona le esperienze del Filo di Arianna Medie e Adolescenti che stanno godendo di 
una certa stabilità delle équipe e dell’assetto organizzativo, di un buon numero di ragazzi inseriti e 
di una conseguente stabilità economica.   
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I progetti Astrolabio, medie e superiori, stanno invece attraversando un momento di difficoltà. 
Per diversi motivi, primo fra tutti l’impossibilità del SSdF di zona 3, storicamente servizio inviante 
al pari di quello di zona 2, di inserire casi ad Astrolabio in quanto la procedura attualmente è quella 
di “servirsi” solo dei progetti zonali, registriamo una forte riduzione del numero degli invii dei 
ragazzi delle medie, togliendo di fatto molta stabilità al progetto.  
Ci troviamo quindi in una delicata fase di passaggio che ci richiederà la necessità di significative 
scelte organizzative, anche a fronte dei nuovi scenari che ci saranno proposti riguardo a questa unità 
di offerta. 
 
Per quanto riguarda l’ADM-ADH e gli interventi di sostegno scolastico nel rhodense ancora non 
si parla di accreditamento. Attualmente il consorzio di comuni Sercop ha assegnato la gestione di un 
appalto (3 anni + eventuali altri 3 anni) per i sopracitati servizi ad un’ ATI composta da Comin 
(capofila), Stripes, Tre Effe, GP2, cooperative già attive sul territorio. Non sono state poche le 
difficoltà di avvio di questa nuova forma di collaborazione sia rispetto al rapporto con il consorzio 
sia per affinare la collaborazione nell’ATI, alla ricerca di prassi e di modalità di lavoro condivise.  
Si richiede un grosso investimento per creare un sistema efficace e “leggero”, che rispetti l’esigenza 
di offrire un servizio di qualità che sia sostenibile, facendo i conti con le difficoltà insite nelle fasi di 
cambiamento. Esiste anche qui il problema sede, poiché il territorio è molto vasto: attualmente 
utilizziamo una stanza in una scuola di Seguro (Settimo Milanese), ma non è adeguata sia per le 
dimensioni, sia per il fatto di essere molto decentrata rispetto a Rho e Arese.  
Un tema molto significativo emerso trasversalmente, è quello del forte disagio provato dagli 
educatori in queste fasi convulse di cambiamento: si lavora molto per dare voce a queste fatiche e 
per generare cambiamenti positivi, attraverso l’elaborazione comune di strategie di rapporto con gli 
interlocutori istituzionali e il confronto interno, lavorando per la coesione delle équipe. 
Ci sembra necessario comunque studiare nuove modalità organizzative, per far fronte agli 
inevitabili cambiamenti del sistema degli interventi sociali: occorre creare organizzazioni 
sostenibili, ma agili, mantenendo e preservando i nostri contenuti e il sapere elaborato negli anni, 
senza tuttavia negare le richieste di razionalizzazione e di gestione oculata delle risorse. Si tratta 
anche di trovare nuove modalità comunicative con i nostri interlocutori diretti: famiglie, ragazzi e 
bambini, territori nei quali operiamo, perché la libera scelta e il rapporto diretto diventi non un 
vincolo restrittivo e limitante, ma una possibilità di maggiore espressione della nostra mission. 
Questa ci sembra essere la prospettiva e la sfida per il futuro.  
Per il futuro immediato ci sono due altre questioni specifiche. La conclusione del percorso verso la 
certificazione di qualità del servizio di ADM e il grande tema Disabilità: ce ne occupiamo sempre 
di più. Occorre investirci, crederci … perché si aprono interessanti spazi di lavoro in stile Comin. 
Occorre formarsi e osare. Le prospettive sono tante… 
 
RELAZIONE SETTORE PROMOZIONE 
Fanno parte del settore Promozione questi progetti: 
Centro Incontro Carcatra' 
Carcatra' a Scuola 
Centro Incontro Picchio Rosso 
Ludoteca Bariana in Gioco 
Spaziogiovani  
Il Giardino della Madia 
Progetti Scuole L.285 
Progetto Consorzio Scuola Lavoro 
Progetto Luoghi Comuni (Fondazione Vismara) 
Progetto Bestiario Metropolitano (Fondazione Cariplo) 
Studio di Fattibilita’ Progetto Agora’ a Paderno (Fondazione Cariplo) 
Studio di Fattibilita’ Progetto Scambio a Garbagnate (Fondazione Cariplo) 
Studio di Fattibilita’ Progetto Rane Volanti a Milano (Fondazione Cariplo) 
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Nel 2009 è stata presa la decisione di adottare definitivamente la dicitura “Promozione” al posto del 
precedente “Prevenzione”. Tale scelta è derivata dalla necessità di marcare con chiarezza un 
orizzonte di senso che vede nel sostegno e nello sviluppo delle potenzialità delle persone e delle 
comunità che incontriamo il fine ultimo del nostro lavoro. 

 

Riportiamo alcune considerazioni cui siamo giunti durante quest’anno in vista dello stage, 
riflettendo insieme sui punti di forza e sui nodi critici del settore, aggiungendo riflessioni sul 
Coordinamento di settore. Punti di forza comuni ai servizi del settore Promozione sono il lavoro 
d’équipe e la composizione delle équipe stesse, che risultano internamente affiatate: l’efficacia nel 
rispondere ai bisogni dell’utenza sembra essere dovuta anzitutto all’intesa e alla collaborazione tra i 
soci che gestiscono il servizio. Altro dato che emerge dal confronto/dialogo con l’utenza è quello 
della buona apertura mentale delle équipe. Forse soprattutto da questo dipende un altro punto di 
forza condiviso da tutti, cioè la capacità di ascolto attivo e attento dei bisogni dell’utenza e la 
conseguente capacità di portare avanti una programmazione del lavoro flessibile, aperta alla 
propositività degli utenti. Esiste inoltre un filo conduttore comune che attraversa il lavoro e la 
progettazione dei servizi del settore determinandone l’efficacia e la professionalità: quello 
dell’ottica di rete. E’ importante per tutti i servizi il confronto e la collaborazione non solo con 
l’utenza, per generare autonomia e promuovere partecipazione attiva o forme di autogestione, ma 
anche con gli altri soggetti presenti sul territorio, con l’obiettivo di mettere in collegamento risorse, 
energie e responsabilità. Alcuni servizi - come Carcatrà, Picchio Rosso e Terraluna [che non fa ora 
più parte del settore] - trovano un punto di forza nel radicamento territoriale, data la loro storica 
presenza nei territori di Paderno, Garbagnate e Settimo Milanese. Il costante lavoro di verifica 
interna e l’utilizzo di strumenti come la supervisione sono ulteriori elementi condivisi. Un nodo 
critico comune è la durata limitata degli appalti , quindi la precarietà del lavoro e la temporaneità 
dell’offerta all’utenza, cosa che impedisce di sviluppare progettualità a medio-lungo termine. Poi ha 
una certa importanza la questione della parziale inadeguatezza degli spazi fisici riservati ai servizi. 
In termini più generali questo rientra in un senso diffuso di scarsità delle risorse disponibili, anche 
in termini di tempo, per un lavoro che potrebbe essere qualitativamente migliore, cioè più 
soddisfacente per chi lavora ma anche più qualificante per i servizi prodotti.  Rispetto alle cose fatte  
ricordiamo che il settore si è mosso per partecipare al Meeting di Rovigo (Associanimazione), ha 
partecipato al gruppo politiche giovanili del CNCA e ha presentato in assemblea nazionale il 
documento sulle Politiche Giovanili; ha lavorato a migliorare il funzionamento interno rispetto a 
distribuzione di incarichi e tempistiche; ha realizzato una “brochure” dei laboratori nelle scuole, con 
conseguente vendita dei progetti a diverse scuole di Milano e hinterland, anche grazie a un buon 
lavoro di promozione; ha iniziato a sperimentare la formula delle riunioni online utilizzando Skype 
in modo da andare incontro alle difficoltà di ciascuno rispetto ai tempi e agli spostamenti.  

Segnaliamo in conclusione il significato rivestito dai progetti specifici di coesione sociale che 
rappresentano sicuramente la nuova frontiera di lavoro espressa dal nostro settore. Attraverso questi 
progetti possiamo intervenire direttamente riguardo a quello che possiamo definire come l’obiettivo 
di fondo che la cooperativa persegue con tutti i propri interventi. L’esperienza degli studi di 
fattibilità sviluppati quest’anno in alcuni territori è stata particolarmente utile anche perché ci ha 
consentito di ampliare la conoscenza di quei contesti territoriali e di entrare in contatto con nuove  
realtà del territorio. Fondamentale è poi  il fatto che gli studi di fattibilità siano stati valutati 
positivamente dalla Fondazione.  Per questo nel prossimo triennio avremo la preziosa opportunità di 
lavorare assieme ad altre realtà del territorio al quartiere Villaggio Ambrosiano di Paderno Dugnano 
nel progetto Agorà e con “Rane volanti” nella zona di Via Padova a Milano.  
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RELAZIONE SETTORE FAMIGLIE 
 
Il settore famiglia a dicembre 2009 si compone dei seguenti servizi e attività 
Reti distrettuali gruppi di famiglie aperte all'accoglienza       

·  Abbiategrasso        
·  Magenta      
·  Gorgonzola (Cernusco s.N.) 
·  Pavia 
·  Mariano Comense  
·  Monza (JV con Grande Casa e Cordata) 
·  Ass. Pazol (Milano) che si avvale di un operatore Comin 

Affido Accompagnato (di seguito A/A) affiancamento del partner educativo alle famiglie 
affidatarie, in collaborazione con l'associazione familiare La Carovana e che comprende, oltre alle 
reti, i servizi: 

·  Cosf  
·   Un due tre a casa  
·  A casa di Amina   
·   ex Gabbianelle e Gatti (esperienze di sostegno tra famiglie) 

Affido Professionale affido familiare per particolari casistiche, con una struttura metodologica 
specifica, gestito in ATS con Grande Casa-Cbm-Afa e in partnership con la Provincia di Milano 
Progetto Affidabile con il Comune di Milano per l’avvio del Progetto di pronta accoglienza in 
famiglia per bambini piccoli e di affidi omoculturali  
Protocollo con il comune di Milano per le azioni di selezione delle famiglie affidatarie e del 
sostegno agli “affidi difficili”.  
Progetto Cassiopea  affiancamento a famiglie straniere ricongiunte     
Centro per le famiglie Terraluna spazio di incontro per le famiglie con figli nella fascia 0/3, 
appaltato dal Comune di Settimo M.  
La nostra casetta comunità familiare per bambini 0/3 
La comunità familiare “L'albero della macedonia”: 4 famiglie che accolgono minori vivendo 
insieme nel contesto di una cascina pavese, in collaborazione con Fondazione I Care e Risvegli 
Progetto “Sostenere l'affido” in collaborazione con Ser.Co.P. di Rho: siamo fornitori in un 
progetto biennale finanziato da Fondazione Cariplo di implementazione del Centro Affidi 

 
Il cds è composto da 6 membri, uno in maternità da aprile. nel corso dell'anno si è riunito 26 volte, 
mantenendo un ritmo di lavoro intenso e a volte non riuscendo a tenere un costante aggiornamento 
su tutti i servizi. 
Per garantire l'aggiornamento e il coinvolgimento dei soci del settore abbiamo sperimentato con 
discreto successo il “metodo informatico”, in alternativa all'assemblea che nell'anno precedente era 
spesso stata difficoltosa: abbiamo inviato regolarmente alla mailing list di settore tutti i verbali degli 
incontri di cds, che sono per altro conservati in cartaceo presso la sede della cooperativa. 
 
Il settore ha promosso: 
- una giornata di studio sull'affido familiare, seminario di riflessione sulle scelte della Comin in 
tema di affido familiare a partire dalla  verifica dei nostri servizi, evento che ha coinvolto in modo 
trasversale la cooperativa; 
- un incontro tra l'equipe A/A e Gred del settore comunità sul tema dell’affido  
- un processo di verifica insieme al settore comunità per la costruzione della migliore appartenenza e 
gestione dei servizi di accoglienza.  
La realizzazione di questi tre eventi ci porta a dire che sono da potenziare le occasioni di contatto e 
contaminazione tra servizi appartenenti ai diversi settori. 
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Del progetto “A Casa di Amina”, confluito in Cosf e A/A, si sono mantenuti i contatti di equipe con 
i progetti presenti a Parma e Genova. Non è partito alcun affido omoculturale dato che ne' l'equipe 
della Provincia né quella del Comune di Milano hanno proceduto ad alcun abbinamento. 
 
Gli affidi accompagnati sono stati in tutto 9, dei quali 6 per il servizio “1,2,3 a casa!”. L'esiguità dei 
progetti avviati si motiva col fatto che nei territori dove presistono modelli consolidati (Servizi 
affido) il PE è facilmente vissuto come sovrapposizione o figura conflittuale.  
Nel complesso delle reti gli affidi sono 24, nella stragrande maggioranza precedenti all'avvio 
dellA/A e dunque senza la figura del PE. 
 
Due le famiglie che da settembre hanno messo il nido sull'“albero della macedonia”: le prime 
accoglienze sono previste per giugno 2010. 
 
Su richiesta del comune di Settimo M. il servizio “Terraluna” e “Dai Bimbi” è stato ampliato con 
l'apertura ad aprile di una nuova sede nella frazione di Vighignolo. A dicembre in seguito a gara 
d’appalto ci siamo aggiudicati il rinnovo della gestione del servizio per tra anni rinnovabili. 
L'evento dell'anno per questo servizio e il settore tutto è stato il decennale dalla fondazione, 
celebrato il 14 marzo con il convegno “Dieci anni insieme alle famiglie: non solo gioco, non gioco 
solo”. 
 
La comunità “La nostra casetta” ha traslocato nel corso dell'estate nella nuova struttura, dove gli 
spazi sono adeguati all'accoglienza di 6 bambini e la famiglia ha un appartamento indipendente 
dalla comunità.  
 
Il Cosf ha vissuto un anno di transizione e va oggi verso il suo rilancio. Il tasto dolente è l'incertezza 
dei finanziamenti, particolarmente tragica se si considera la centralità del Cosf per il funzionamento 
di tutti i servizi che ruotano intorno all'affido. 
 
Il traghettamento di Cassiopea ha avuto successo: il servizio è stato finanziato dal Comune di 
Milano con la L.285.  
 
Tra il lavoro prodotto dal Settore è da segnalare il convegno Affidabile, già riportato sopra.  
 
Sintesi e prospettive 
La questione centrale fa riferimento alla partnership con gli enti pubblici che ci ha procurato e 
ancora procura notevoli difficoltà. Non volendo cadere nella generalizzazione possiamo però dire 
che nella maggioranza delle situazioni in questa collaborazione con l'ente pubblico il nostro ruolo 
viene frequentemente identificato più con quello di esecutori che non con quello di collaboratori che 
hanno sapere e sapore da portare per la realizzazione di progetti di successo, dove il successo è il 
benessere dei minori e delle famiglie. 
Collegato a questo c’è poi il grosso nodo della sostenibilità economica di alcuni dei progetti di 
affiancamento all’accoglienza familiare che, a fianco di buoni esiti, non vedono l’adeguato 
riconoscimento dei costi per alcune delle funzioni svolte quali ad esempio: la sensibilizzazione, la 
formazione e i percorsi di conoscenza delle nuove famiglie che desiderano avvicinarsi all’affido. 
La sfida che ci aspetta per riuscire a continuare ad offrire alle famiglie con cui collaboriamo il 
dovuto sostegno è particolarmente complessa. Serviranno creatività e coraggio potrà essere 
necessario anche imboccare strade inedite. Sarà necessario per questo anche cercare il confronto 
con gli altri soggetti coinvolti: in primo luogo sicuramente le famiglie con cui collaboriamo ma poi 
anche le altre realtà del Terzo Settore e le stesse istituzioni pubbliche. 
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ORGANIGRAMMA �
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Il 5 per 1000  
�
�

ANNO  
Numero delle 

scelte dai 
contribuenti 

Importo delle 
scelte espresse 
dai contribuenti  

Importo delle 
scelte pro-capite  

Importo scelte 
generiche (oltre a 
quelle dei contribuenti)  

Importo totale 
erogato dallo 

Stato 

            

2006 592  €    14.435,05   €           24,38   €       1.249,44   €  15.684,49  

            

2007 715  €    17.451,81   €           24,41   €       2.342,72   €  19.818,94  

            

2008 508  €    14.713,94   €           28,96   €       1.422,95   €  16.136,49  
      
      
 

       

      

      

      

      

      

      

 
A tre anni dall’istituzione della possibilità di devolvere il 5 per 1000 risultante dalla dichiarazione 
dei redditi per il Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale è opportuno far 
emergere queste considerazioni: 

·  vi è un alto numero dei contribuenti in relazione alla base sociale della cooperativa; 
·  negli anni appare un sostanziale mantenimento del livello della erogazione nonostante 

l’aumento delle potenziali organizzazioni beneficiarie. 
In questa sede occorre tracciare un rendiconto delle attività che sono state finanziate grazie a questo 
strumento: nel 2009, come gli anni precedenti, è l’assemblea dei soci a decidere come utilizzare i 
fondi; quest’anno si è approvato di finanziare il progetto Cassiopea per poter continuare una 
iniziativa rimasta scoperta da finanziamenti pubblici e privati. 
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO FINANZIATO 
 
Il Progetto Cassiopea nasce dall’esperienza maturata nell’ambito della relazione con famiglie 
straniere incontrate nella gestione dei vari servizi della COMIN.  
A partire dal 2003 Comin ha avviato un accordo di collaborazione con l’Ufficio Stranieri del 
Comune di Milano e con la cooperativa Terrenuove (Servizio di consulenza psicologica ed 
etnopsichiatrica per immigrati) per sviluppare iniziative efficaci riguardo agli aspetti giuridici e 
psicopedagogici relativi al tema del ricongiungimento, nella fase precedente l’arrivo dei figli in 
Italia.  
Il progetto ha sede in via Termopili, 7 (zona Pasteur), presso spazi in affitto della Parrocchia San 
Gabriele. Attualmente la maggior parte dei ragazzi e delle famiglie del Progetto sono residenti in 
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zona, ma non si escludono famiglie provenienti da quartieri più lontani,  o da comuni limitrofi a 
Milano. 
Cassiopea vuole essere un luogo di accoglienza e incontro per ragazzi e famiglie, aperto a sostenere 
il processo di crescita identitario dei ragazzi di seconda generazione e ricongiunti, affinché possano 
serenamente riconoscersi appartenenti alla cultura di origine e a quella che li ospita, riducendo la 
conflittualità spesso esistente tra le diverse generazioni. 
Cassiopea è perciò un luogo di incontro tra figli e genitori, ma anche tra famiglie all’interno del 
quale potersi non solo sentire ascoltati e affiancati, ma anche sollecitati a partecipare attivamente 
alla realizzazione del progetto. Un luogo che non sia percepito come un servizio di cui usufruire, ma 
come uno spazio di crescita all’interno del quale ciascuno si possa sperimentare anche come risorsa 
per gli altri, oltre che come portatore di bisogni e nel quale realizzare un reale incontro tra culture e 
una vera integrazione.  
In concreto il Progetto prevede interventi di sostegno alla quotidianità rivolti a genitori e figli 
ricongiunti. Tale sostegno è realizzato garantendo ai ragazzi attività pomeridiane di socializzazione 
e sostegno scolastico con la presenza di figure educative, attività in collaborazione con realtà della 
zona: gruppo scout, oratorio, biblioteca, centri di aggregazione per ragazzi, oltre che a uscite in 
Milano per conoscere cosa offre la città (cinema, mostre per ragazzi, centri sportivi).  
Parallelamente si offrono interventi educativi individuali con i genitori per accompagnarli nel ruolo 
genitoriale e aiutarli a riappropriarsi delle competenze e delle responsabilità educative nei confronti 
dei figli. Questo percorso di crescita genitoriale è favorito anche dallo scambio e dal confronto tra 
genitori durante un incontro mensile rivolto ai genitori dei ragazzi che frequentano il Progetto.  
Questo momento di gruppo aiuta i genitori a sentirsi meno soli e a trovare insieme strategie 
educative efficaci grazie all’esperienza e alla competenza di ognuno di loro. 
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DIMENSIONE ECONOMICA 
COMIN COOPERATIVA SOCIALE DI SOLIDARIETA’ - ONLUS 

Sede legale in MILANO (MI) - VIA FONSECA PIMENTEL 9 

Codice fiscale 02340750153 – Partita Iva 02340750153 

N° iscrizione al Registro Imprese 02340750153 (MI) 

N° R.E.A. 913332 

* * * * 

BILANCIO D’ESERCIZIO AL 31/12/2009 REDATTO IN FORMA ABBREV IATA AI 

SENSI DELL’ART. 2435 BIS CODICE CIVILE 

Gli importi presenti sono espressi in Euro 
 
 Attivo  Esercizio 2009  Esercizio 2008 
     
     
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 10.341  12.891 
     
B) Immobilizzazioni 1.677.649                       1.480.947 
     
I) Immobilizzazioni immateriali 1.336.360  1.188.939 
 F.do ammortamento immobilizzazioni immateriali (608.843)  (501.269) 

 Totale immobilizzazioni immateriali 727.517  
 

687.670 
     
II) Immobilizzazioni materiali 1.278.352  1.088.363 
 F.do ammortamento immobilizzazioni materiali (328.273)  (296.687) 
 Totale immobilizzazioni materiali nette 950.079  791.676  
     
III)  Immobilizzazioni finanziarie 53                              1.601 
     
     
C) Attivo circolante 2.110.777  1.771.474 
     
II) Crediti 1.651.923  1.610.314 
 F.do svalutazione crediti (26.477)  (25.369) 
 Totale crediti dell’attivo circolante 1.625.446  1.584.945 
     

III) Attiv. finanz. che non costituisc. immobil. 3.808  3.808 
     

IV) Disponibilità liquide 481.523  182.721 
     
D) Ratei e risconti 277.880  284.465 
     
 Totale Attivo 4.076.647  3.549.777 
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 Passivo Esercizio 2009 Esercizio 2008 
   
   
A)  Patrimonio netto: 1.495.386 1.235.968 
    
I) Capitale 114.500 114.000 
    
IV) Riserva legale 256.582 193.952 
    
VII) Altre riserve 861.633 719.250 
    
IX) Utile (Perdita dell'esercizio) 262.672 208.766 
    
B) Fondi per rischi e oneri   
    
C) Trattamento di fine rapporto 476.310 481.778 
    
 Fondo trattamento fine rapporto 476.310 481.778 
    
    
D) Debiti 1.753.527 1.482.110 
    
 entro esercizio 1.430.715 1.332.110 
 oltre esercizio    322.812 150.000 
E) Ratei e risconti 351.424 349.921 
    
    
 Totale passivo 4.076.647 3.549.777 
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 Conto Economico Esercizio 2009 Esercizio 2008  
      
      
A) Valore della produzione 3.466.448  3.375.508  
      
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.112.904  2.905.753  
5) Altri ricavi e proventi 353.544  469.755  
      
B) Costi della produzione 3.543.805  3.223.352  
      
6)  per materie prime 169.679  188.189  
7) per servizi 584.509  454.522  
8) per godimento beni di terzi 76.316  86.478  
9) per il personale 2.519.617  2.319.675  
a. salari e stipendi 1.933.251  1.839.344  
b. oneri sociali 44.3578  334.362  
c. trattamento di fine rapporto 142.788  136.170  
d. altri costi 0  9.800  
10) ammortamenti e svalutazioni 168.731  148.186  
a. ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 111.287  102.572  
b. ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 49.870  38.633  
d. accantonamento svalutazione crediti 7.574  6.981  
14) oneri diversi di gestione 24.954  26.302  
      
(A-B) Differenza tra valore e costi della produzione -77.357  152.155  
      
C) Proventi e oneri finanziari -23.238  -21.780  
16)  Altri proventi finanziari 2.051  2.963  
17) Interessi e altri oneri finanziari 25.289  24.743  
      
      
E) Proventi e oneri straordinari 363.267  78.391  
20) Proventi straordinari 378.274  92.099  
21) Oneri straordinari -15.007  -13.708  
      
 Risultato prima delle imposte (A-B+/-C+/-D+/-E) 262.672  208.766  
      
22) Imposte sul reddito di esercizio 0  0  
      
23) Utile (perdita) dell'esercizio 262.672  208.766  
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ALCUNI DATI ECONOMICI 
 

€ 2.387.254

€ 2.575.188

€ 2.685.310

€ 2.905.753

€ 3.112.904

€ 272.661

€ 581.942

€ 539.164

€ 469.755

€ 353.544

€ 1.954.938

€ 2.210.212

€ 2.310.025

€ 2.347.523

€ 2.549.962

€ - € 500.000 € 1.000.000 € 1.500.000 € 2.000.000 € 2.500.000 € 3.000.000 € 3.500.000

2005

2006

2007

2008

2009

Fatturato Contributi in c/o esercizio Costo del personale

Costo del personale  € 1.954.938  € 2.210.212  € 2.310.025  € 2.347.523  € 2.549.962 

Contributi in c/o esercizio  € 272.661  € 581.942  € 539.164  € 469.755  € 353.544 

Fatturato  € 2.387.254  € 2.575.188  € 2.685.310  € 2.905.753  € 3.112.904 

2005 2006 2007 2008 2009
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LA RICCHEZZA PRODOTTA   
   
Fatturato da privati  €       51.394  + 
Fatturato da enti pubblici  €  3.061.510  + 
Altri componenti positivi di reddito (gest. 
obbiettori + arrotond. attivi)  €         6.806  + 
Contributi ad integrazione dei ricavi 
(fondazioni)  €     258.797  = 
Valore della produzione   €  3.378.507  - 
Costo per l'aquisto di beni e servizi  €     773.417  = 
Valore aggiunto lordo 
caratteristico   €  2.605.090   
Proventi Finanziari  €         2.051  + 
Risultato Gestione Straordinaria (soprav 
attive-sopr pass-minusv)  €       54.614  = 
Valore aggiunto globale lordo   €  2.661.755   
Svalutazione crediti  €         7.574  - 
Ammortamenti di beni di terzi  €     109.538  - 
Ammortamenti di beni propri  €       51.616  = 
Valore Aggiunto Netto = Ricchezza 
Prodotta  €  2.493.027   
Liberalità  €       45.152  + 
RICCHEZZA PRODOTTA  €  2.538.179   
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VALORE AGGIUNTO 
  
La ricchezza prodotta dalla Comin nel 2009 è pari a € 2.538.179 

…com’e’ stata prodotta? 
 

 
 
 
 

 
Il GIARDINO DELLA MADIA 
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la ricchezza distribuita dalla Comin nel 2009 è pari a € 2.538.179 
… a chi è andata ? 

Parallelamente al valore aggiunto è utile poter estrapolare degli indici che ci indicano l’efficienza 
economica della cooperativa: 
 
Valore della produzione per addetto: Valore della produzione =  3.378.507 = €   23.140,46  
      numero dei soci lavoratori              146 
 
In diminuzione rispetto al 2008 (€ 26.115,52) per l’aumento dei soci non proporzionale all’aumento 
del valore della produzione. 
 
A fianco della determinazione del valore aggiunto può essere significativo confrontarlo con il 
valore della produzione per avere un indicatore che misura l'attitudine dei fattori produttivi 
aziendali a generare valore aggiunto.  
 
Valore Aggiunto Netto = 2.538.179 = 75,12% 
Valore della Produzione  3.378.507   
 
Anche se in lieve flessione rispetto al 2008 (78,02%) si rileva un’alta percentuale che dimostra la 
capacità della cooperativa di generare ricchezza da distribuire agli interlocutori della cooperativa 
(soci lavoratori, no profit, ente pubblico, finanziatori). 
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PROSPETTIVE FUTURE 
�
Riportiamo a conclusione di questo bilancio sociale i principali campi di lavoro che l’assemblea dei 
soci assegna alla cooperativa per l’immediato futuro: 

¨  Tra sostenibilità economica e qualità dei servizi: La sensazione è che ormai le scelte si 
faranno più pressanti a questo proposito: gestire efficacemente queste scelte sarà per forza 
uno dei fronti principali di impegno, sia sul piano dell’organizzazione del lavoro che dal 
punto di vista dei rapporti tra soci. Questa istanza è strettamente connessa al processo di 
continuo ripensamento circa l’impostazione pedagogica dei servizi che, come emerge 
anche dalle relazioni dei settori, rimane un percorso caldo e aperto in ognuno dei nostri 
ambiti d’intervento. 

¨  Nuova organizzazione: territori e progetto unitario. Il 2009 si chiude con 
l’orientamento di riorganizzare il funzionamento della cooperativa sulla base delle unità 
territoriali, per favorire il radicamento della cooperativa dove è presente e opera. L’avvio 
di questo modello sarà sicuramente un altro importante nodo di sviluppo: da una parte 
bisogna avviare il funzionamento locale, dall’altra favorire l’appartenenza al comune 
progetto cooperativo, che comporta anche il presidio dei contenuti pedagogici dei servizi e 
la garanzia di un loro governo efficace. Sarà opportuno avere energie e risorse ma 
soprattutto lucidità di pensiero da mettere a disposizione per questo. Il piano formativo, la 
comunicazione interna, il sistema di qualità, una nuova declinazione dei principi che 
fondano la Comin saranno strumenti necessari da gestire bene. 

¨  Nuove forme di partnership istituzionale: Abbiamo segnalato in più parti di questo 
bilancio sociale la necessità di pensieri, prospettive strategie nuove e anche della lucidità 
che richiedono per essere affrontate.  

¨  Mantenere il profumo: Finiamo ricordando ancora lo stage Shamandura  e riportando un 
pensiero espresso in quella sede: “Ci sembra evidente comunque in questa situazione il 
rischio di venire travolti e di trovarsi poi ad operare in contesti  fortemente negativi. Essere 
cercatori di senso in contesti avversi richiede profondità di spirito e umiltà. E sappiamo 
che, pur fondandosi sull’atteggiamento di ciascuno, questa scelta diventa efficace solo 
come scelta collettiva. Il compito è quindi, per ricordare Betti Hillesum, anche se lei si 
trovava in un contesto ben più drammatico, di far in modo che la Comin “mantenga 
un’anima ben odorosa in mezzo a queste esalazioni viziose”. 

�

�


